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L’ideadellaRosolen,equin-
didellaRegione,èquelladira-
zionalizzare, arrivando a que-
stoprocesso,quandoproprioil
governoregionalesaràchiama-
toascrivereilPianodiricerca.
«Ho solo voluto avviare una ri-
flessione – spiega l’assessore –
sulsistemadiricercaeinnova-
zione in regione. Ho quindi
chiesto se al posto di Friuli in-
novazione, così come concepi-
to,nonfosseilcasodimigliora-
re e potenziare l’Area science
parkdiTrieste.Comprendoan-
che però che Udine abbia pre-
ferito indirizzarsi verso il per-
corso intrapreso, ma così sono
nati due Parchi». La provoca-
zione, secondo il Rosolen-pen-
siero,èstataindirizzataalsiste-
ma di ricerca in generale. «E
siccome sarà la Regione – pro-
seguel’assessore–avolereser-
citareunruolodicontrollo,ge-
stionee coordinamento,penso
sia giusto che ogni attore avvii
questa riflessione, perché ri-
tengoche ognuno dovràessere
capacedirinunciareaunapic-
colapartedelproprioorticello
per poter coltivare un campo
piùgrandevantaggiosopertut-
ti». La Rosolen non entra però
nello specifico, non spiega chi
dovrà rinunciare e a che cosa,
perché il suo obiettivo al mo-
mento è dare una scossa al si-
stema.Unascossachenonpre-
occupa il presidente del con-
sorzioesindacodellacittà,Fu-
rio Honsell, che si prepara a
spiegare le specificità del par-
co all’assessore laureata al-
l’ateneo friulano. L’incontro è
giàfissatopergli inizidi luglio.
Anche Honsellvuole evitare le
duplicazioni, non ha caso au-
spica che la Regione, come ha

sottolineato l’assessore, inizi
«a valutare i risultati della ri-
cerca senza garantire rendite
di posizione a nessuno».

«Pensochelamiavengapre-
sa come unaprovocazione e va
bene – argomenta l’esponente
regionale – e perché voglio da-
reunascossaalsistemaperpo-
ter creare qualcosa di diverso,
perfezionandolo».Ilriferimen-
to,quindi,vaaiParchiscientifi-
ci,mapureaglientidiricercae
alle università, perché ciascu-
no si specializzi senza, appun-
to, mantenere vivi doppioni.
«Quellocuiten-
dere – appro-
fondisce anco-
ra la Rosolen –
è il bene di tut-
ti, al bene com-
plessivo, vin-
cendo la sfida
dellacompetiti-
vità. Perché la
ricerca non
puòesserecon-
sideratasoloin
terminidimer-
cato, ma anche
esoprattuttoin
rapporto alla
vita e al benes-
seredeicittadi-
ni. A luglio,
quindi, quan-
doscriveremoilPianodiricer-
ca faremo questa seria rifles-
sione verso la razionalizzazio-
ne». Partecipando alla prima
dellegiornatedelParcoDanie-
li, la Rosolen ha anche assicu-
rato:«LaRegioneinvestirànel-
l’Ict, comparto di grande pro-
spettive, sul quale effettuerà
unaseriediriflessionipercom-
prendereobiettiviestrategie».

Anna Buttazzoni

Alla provocazione risponde il sindaco Honsell, presidente di Friuli Innovazione: la Regione valuti i risultati della ricerca senza assicurare rendite di posizione a nessuno

Parco scientifico nel mirino: «No ai doppioni»
L’assessore regionale Rosolen ieri in visita alla struttura udinese: serve una razionalizzazione con Trieste

Non vuole doppioni tra Udine e Trieste Alessia Rosolen, asses-
sore regionale al lavoro, formazione, università e ricerca. Anzi,
ritienecheilsistemaregionalediricercaeinnovazionevadarazio-
nalizzato e nel suo mirino c’è anche Friuli Innovazione. Lo dice
chiaramente, come provocazione, ammette anche l'assessore, do-
poaverpartecipatoieriallaprimagiornata“Spazioimpresa”orga-
nizzata dal Parco scientifico e tecnologico Danieli di Udine.

L’assessore regionale Rosolen


